
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSOBATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

Direzione Generale Diiasa Ambiente

Prcrn. 6G\z 201tCagliari,

Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
territorio e del Mare - Commissione tecnica di
verifi ca dell'impatto ambientale
ctva@oec.minambiente.it

Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare - Direzione Generale per le
Valutazioni Ambientali
dosalvaouardia.ambientale@oec.minambiente.it

Al Ministero per i Beni e le Attività Cutturali
Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio
mbac-do-abao@mailcert.beniculturali.it

Oggetto: Procedura di Valutazione di impatto ambientale nazionale, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs.
15A2006 e ss.mm.ii., relativa al progetto denominato: lmpianto di stoccaggio, rigassificazione
e distribuzione GNL nel Porto di Oristano - Santa Giusta. Proponente: lvl Petrclifera SpA.
Autorita Competente: iiinistero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare.
Osservazioni preliminari

ln rilerimento all'istanza di VIA in oggetto, trasmessa dalla Società lvl Petrolifera il 20 agosto 2018 (prot. DGA

nn. 17810, 17811, 17812 del 2OlOBl2O18), a seguito dell'esame della documentazione agli atti, l'Assessorato

Difesa Ambiente ritiene opportuna, in questa lase, la trasmissione di alcune osseNazioni relative al progetto in

epigrafe.

ln merito alla programmazione e pianificazione si ritiene di evidenziare iseguenti aspettr:

f. il quadro programmatico dovra essere aggiornato con I'analisi dei contenuti del Prano energetico

ambientale della Regione Sardegna, adottato con DGR n. 5/1 del28lO1l2116i

2. il Proponente dovrà valutare gli effetti della rcalizzazione degli interventi in progetto sulla

classificazione del sito di cui al vigente Piano di gestione del rischio alluvioni (Deliberazione del

Comitato lstituzionale n. 2 del 1510312016 e ss.mm.ii.), che assegna all'area nella attuale

contigurazione, priva di editicazioni, la classe D1 (Danno potenziale moderato o nullo);

3. la progettazione degli interventi, le analisi di rischio e la verilica delle opere dovranno essere

valutati rispetto agli effetti del cambiamento climatico, icui scenari sono descritti nella Strategia

regionale di adattamento ai cambiamenti climatici (DGR 6/50 del 5 febbraio 2019), in correlazione

alla vita utile dell'impianto. Le valutazioni dovranno basarsi su serie storiche di dati meteoclimatici

aggiornate e rappresenlative e dovrà essere adeguatamente pesata la frequenza degli eventi

estremi. ll Proponente dovrà proporre eventuali misure di mitigazione del rischio;

Sul Quadro progettuale, si rileva quanto segue:
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4. dovranno essere delinite, con grado di dettaglio sufficiente a permettere la valutazione degli

impatti, le attività di cantiere, prowedendo a tornire il cronoprogramma, le tavole di progetto a

scala di dettaglio relative allo stato aftuale e al post operam, la rappresentazione delle aree

interessate da depositi/stoccaggi, I'individuazione dei tracciati dei mezzi di cantiere. Di lutte le fasi

e attività previste dovranno essere definiti gli impatti associati e le relative misure di

contenimento/mitigazione:

5. la gestione dei materiali di scavo dovrà essere definita in questa fase, in coerenza con le

disposizioni vigenti (OPR 12Ol2O'17), avendo cura di prevedere il massimo riutilizzo di tali

materiali, qualora venga attestata l'assenza di contaminazione, evitando il piir possibile lo

smaltimento in discarica;

6. dovranno essere rappresentate e adeguatamente descritte le operazioni previste per la
rcalizzazioneladeguamento della viabilità per la lase di cantiere e di esercizio, solo citate nella

documentazione agli atti, prowedendo a riportare idettagli costruttivi degli interventi;

7. dovrà essere presentata la progettazione di dettaglio del tratto di connessione con la dorsale

SNAM citata nella documentazione depositata, distante circa 2 km dal rigassificatore, e si dovrà

dare evidenza degli accordi con tale società che diano atto della tunzionalità e della effettiva

realizzabilità del progetto in esame;

8. per la fase di esercizio dovranno essere quantificate le materie prime previste per il

funzionamento del rigassificatore, compreso il consumo di acqua;

9. dovranno essere precisate le modalità previste per aumenlare la temperatura del gas in uscita

dal rigassificatore, visto quanto riportalo nella documentazione in merito alla possibilità di

concordare con il gestore della rete di trasporto che il riscaldamento del gas sia realizzato nella

stazione di connessione alla rete. Dovranno quindi essere indicate le caratteristiche del

dispositivo che verrà utilizzato, la sua alimentazione e gli effetti ambientali ad esso associati

(rumore, emissioni inquinanti, ecc.);

'10. le attivita della fase di dismissione dovranno essere descritte con dettaglio adeguato e dovranno

essere precisate le modalità previste per l'esecuzione dei vari interventi (smontaggi, demolizioni,

trasporti, ecc.), gli impatti potenziali e le misure di contenimento/mitigazione che verranno messe

in ato;

'11. la gestione prevista per le acque meteoriche (che dovra essere effettuata in coerenza con la

Disciplina regionale degli scarichi di cui alla DGR 69/25 del 1Ol12l2OO8l dovrà essere descritta e

rappresentata su planimetria in scala adeguata, evidenziando le superfici interessate e le relative

pendenze, la localizzazione delle canalette e delle sezioni di trattamento, i punti di scarico.

Dovranno inottre essere riportati icalcoli per il dimensionamento che dovranno basarsi su dati
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pluviometrici il più possibile sito specffici e aggiornati, che tengano conto della variabilità

derivanle dai cambiamenti climatici, con particolare riferimento agli eventi estremi.

ln riferimento al Quadro Ambientale:

12. l'arca dell'intervento dovrà essere meglio carattenzzata nel suo stato attuale e si dovrà riportare il

layout di progetto su ortoroto e su piano quotato, così da valutare la attuale morfologia del sito,

che non risulta in nessuna nelle tavole allegate;

13. dovranno essere meglio indagati gli efletti sul microclima della lormazione di nebbia causata dal

funzionamento del rigassiricatore, prowedendo a valutare gli impatti potenziali sulla salute

pubblica e sugli ecosistemi, considerando anche la vicinanza con isiti della Rete natura 2000 e

valutando eventuali rischi per la circolazione stradale e la navigazione;

14. relativamente alla scelta di applicare un processore meteo per ottenere una serie annuale da

utilizzarsi per le simulazioni, vista la presenza di stazioni di misura nei pressi del silo, si ritiene

necessaria una lase di conlronto critico con i dati rilevati;

15. i risultati delle simulazioni effettuate dovranno essere integrati per tenere conto dei livelli attuali

della qualità dell'aria, del cumulo con gli altri progetti esistenti nell'area e degli efletti sulle aree

della rete Natura 2000;

15. al fine di rappresentare meglio l'integrazione paesaggistica dell'intervento, il Proponente dovrà

produrre degli ulteriori fotoinserimenti, sia a scala di dettaglio che di area vasta, questi ultimi

comprendenti anche gli altri interventi simili previsti nell'area;

17. il Piano di monitoraggio ambientale dovrà essere rntegrato, comprendendo le componenti acque

superf iciali e sotterranee:

18. si dovranno riscontrare le osservazioni di cui alle note sotto elencate, che si trasmettono con la

presente.

ll Servizio delle Valutazioni Ambientali si riserva di inlegrare le osservazioni di cui sopra anche a seguito dello

svolgimento del sopraluogo in situ, di cui ad oggi non si è avuta notizia.

Per ogni informazione si prega di voler fare riferimento ai numeri riportati in calce.

Si allegano i seguenti pareri:

1. Nota n. 16l04del 2/10/2018 della Capitaneria di porto di Oristano (Prot. OGAn.20693del ?10/2018);

2. Nota n. 9143 del 4/10/2018 dell'Assessorato regionale dei ùasponi - Servizio per le infrastrutture (Prot.

DGA n. 20979 del 5/10/2018):

3. Nota n. 34780 del 10l1Ol2O1A dell'Assessorato regionale lavori pubblici - Servizio opele idrauliche di

Oristano (Prot. DGA n.21369 del 10/10/2018);

4. Nota n. 38829 del 11l1Ol2O1A dell'Assessorato regionale EELL - Servizio Tutela del paesaggio e

vigilanza province Oristano e Medio Campidano (Prot. DGA n. 215o5 del 12l1ol2o1al,

5. Nota n. 40275 del23110/2018 dell'Assessorato regionale EELL - Direzione generale della pianificazione

urbanistica terriioriale e della ùgilanza edilizia (Prot. DGA n. 22353 del 23110/2018);
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7.

Nota n. 39307 del 26/10/2018 dell'Assessoraio regionale lndustria - Servizio Energia ed economia verde
(Prot. OGA n.22660 del 26/10/2018);

Nota n. 39588 del 8/11/2018 dell'ARPAS - Dipartimento di Oristano (Prot. DGA n. 23975 del
13111120181.

ll Direttore Generale

Paola Zinzula

?A btubrr!^--

C. LeonUSVAclsoni@reoione.sadeona.it Q
R.Carcangiu/Resp. Setl. VIA rcarcanoiu@reqione.sardeona.it

A M. MeTeU/Dir SVA fltc*-.
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! Assessorato della Difesa dell’Ambiente

Direzione Generale dell’Ambiente 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

! Al Direzione generale della pianificazione 

urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia

eell.urb.pianificazione@pec.regione.sardegna.it

Oggetto: Pos. 18080/ Comune Santa Giusta/ Località Porto di Oristano/ Proponente IVI 

Petrolifera SpA/ Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale nazionale, ai 

sensi dell’art. 23 del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. Relativa al progetto 

denominato: Impianto di stoccaggio, rigasificazione e distribuzione GNL nel 

porto di Oristano”. Risposta a nota prot. N. 19536 del 17 settembre 2018.

Con riferimento all’oggetto e alla nota della Direzione Generale dell’Ambiente assunta agli atti in data 

18 settembre 2018, prot. n. 35317, questo Servizio comunica quanto segue: 

" L’area di intervento è collocata all’interno del Consorzio Industriale Provinciale Oristanese 

(CIPOR) nel territorio comunale di Santa Giusta. In particolare, il sito è ubicato ad Ovest 

dell’esistente deposito di prodotti petroliferi di proprietà di IVI Petrolifera SpA e a Est della 

colmata, su di una superficie disponibile pari a circa 30,000 mq.

" L’area è sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. a) del 

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.lgs. 42/2004) - i territori costieri compresi in 

una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul 

mare.

" L’area ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio Costiero N. 9 “Golfo di Oristano” del 

Piano Paesaggistico Regionale ed è classificata come insediamenti produttivi, Grande 

Area Industriale (componente ambientale – Aree ad utilizzazione agroforestale) e risulta 

non molto distante da aree istituzionalmente tutelate quali i siti di interesse comunitario 

(SIC), ITB030037 “Stagno di Santa Giusta” e ITB032219 “Sassu-Cirras”. Tuttavia il 

contesto più prossimo all’ambito di intervento è interessato da numerose attività 

produttive, di considerevoli dimensioni, caratterizzanti i complessi industriali, come quello 

in esame.

" Il progetto prevede l’implementazione di una filiera che include l’approvvigionamento del 

GNL tramite navi metaniere, lo stoccaggio in impianto, la rigassificazione e la distribuzione 

via terra mediante autocisterne e via mare tramite imbarcazioni (bettoline). L’impianto è 

progettato per uno stoccaggio nominale di 9,000 m3 di GNL tramite l’impiego di N.9 

serbatoi criogenici da 1,000 mc ciascuno. La capacità nominale massima di stoccaggio

!"#$%&'()%*(+,-./01/,(2,2.-1

Prot. N. 38829 del 11/10/2018
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annua è di 880,000 mc di GNL, dei quali la maggior parte (fino a 876,000 mc) saranno 

rigassificati e inviati alla rete. 

" Nonostante la localizzazione nell’ambito costiero potrebbe presentare delle criticità dovute

alla complessità e alla sensibilità dell’intero ecosistema, tuttavia non si rilevano elementi 

che sostengano la non compatibilità delle opere sotto l’aspetto strettamente paesaggistico 

e particolari impatti dal punto di vista percettivo, in quanto l’ambito risulta già intensamente 

antropizzato e trasformato. 

" Considerata l’altezza della torcia (36 metri) si chiede di verificarne la visibilità dagli ambiti 

di maggior fruibilità turistica, come per esempio dalla marina di Torre Grande. 

" Si chiede inoltre di porre in essere tutti i possibili accorgimenti in modo da ridurre al 

minimo i rischi di incidente, (sversamenti) che oltre a comportare possibili danni 

ambientali, potrebbero alterare irreversibilmente i pregevoli paesaggi costieri poco distanti,

anche in considerazione del fatto che all’interno dell’area del porto, negli ultimi anni, sono 

stati autorizzati altri tre depositi costieri, uno della stessa Ivi petrolifera Spa, uno della 

Edison e uno della Higas.

Si comunica, infine, che sull’intervento dovrà essere acquisita l’autorizzazione paesaggistica ai 

sensi dell’art. 146 del D.lgs. n. 42/2004 e ss. mm. ii.

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti che dovessero rendersi necessari, (Il responsabile 

del Settore Piani programmi, opere pubbliche e interventi di grande impatto Oristano e Medio 

Campidano: Ing. Valentina Mameli - tel. 0783–308.759).

Settore Piani programmi, opere pubbliche e interventi di grande impatto Oristano e Medio Campidano

Responsabile: Valentina Mameli

Funzionario Tecnico: Matteo Tatti

Firmato digitalmente

Il Direttore del Servizio

Antonio Deias
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Prot. N. 38829 del 11/10/2018



Firmato digitalmente da

ANTONIO

DEIAS

Prot. N. 38829 del 11/10/2018
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> DIREZIONE GENERALE DELL’AMBIENTE

PEC

Oggetto: Procedura di Valutazione di impatto ambientale nazionale, ai sensi dell’art. 23 del 

D.Lgs n. 152/2006, relativa al progetto denominato “Impianto di stoccaggio,

rigassificazione e distribuzione GNL nel Porto di Oristano – Santa Giusta”.

Proponente: IVI Petrolifera SpA. Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della 

tutela del Territorio e del Mare. PARERE.

In riferimento alla nota n. 19536 del 17.09.2018 di codesta di Direzione Generale si comunica che 

l’intervento proposto è compatibile con la destinazione di zona prevista dallo strumento urbanistico vigente, 

in quanto le aree oggetto di intervento ricadono all’interno del “Piano Regolatore Territoriale” del “Consorzio 

industriale provinciale oristanese” e sono classificate come “Aree disponibili per attività produttive” (vedi 

Tavola K 2-2 “Zonizzazione corpo centrale dell’agglomerato industriale”), nelle quali è consentita la 

realizzazione di “insediamenti industriali, depositi, attività artigianali, …” (Articolo 6 delle NTA).

La verifica del rispetto dei parametri urbanistico/edilizi di progetto è competenza dell’amministrazione 

comunale e del consorzio industriale provinciale dell’oristanese.

Si allega alla presente anche il parere espresso dal “Servizio tutela del paesaggio e vigilanza province 

Oristano - Medio Campidano”, prot. n. 38829 del 11.10.2018.

Il Direttore Generale

Ing. Antonio Sanna

(f irmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/05)

Dir. Serv . Pian.: Ing. Alessandro Pusceddu

Resp. Settore e Funz. Istruttore: Ing. Giorgio Speranza
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Firmato digitalmente da

ANTONIO

SANNA

Prot. N. 40275 del 23/10/2018
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Prot. n. 

Class. X.7.5

Cagliari,

Assessorato Difesa dell’Ambiente
Direzione Generale Ambientale 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

p.c.  Direttore Generale
industria@pec.regione.sardegna.it

Oggetto: Procedura di Valutazione di impatto ambientale nazionale, ai sensi dell’art.23 

del D.Lgs.152/2006 e s.m.i, relativa al progetto denominato: Impianto di 

stoccaggio, rigassificazione e distribuzione GNL nel Porto di Oristano – Santa 

Giusta. Proponente: IVI Petrolifera SpA.

Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del 

Mare. 

Con riferimento alla nota prot. 19536 del 17 settembre 2018 si rappresenta preliminarmente che con 

la deliberazione n. 45/40 del 2 Agosto 2016 la Giunta Regionale della Sardegna ha approvato in via 

definitiva il Piano Energetico Ambientale Regionale della Sardegna “Verso un’Economia condivisa 

dell’Energia” della Sardegna (“PEARS”) a seguito dell’esito positivo della procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS). 

All’interno della strategia energetica regionale, s’inquadra la metanizzazione della Sardegna che è 

considerata una delle azioni strategiche anche per il raggiungimento degli obiettivi del piano 

energetico regionale. Ai fini pianificatori, sono state analizzate tre diverse opzioni.

Opzione 1. Pipeline dalla Regione Toscana. Una pipeline dalla Toscana, con doppio tubo, con 

stazione di compressione sul continente e sbarco nel nord della regione e prosecuzione 

“on shore” tramite una dorsale Nord-Sud da cui si dovrebbero diramare i gasdotti 

secondari per alimentare i diversi bacini urbani in fase di realizzazione;

Opzione 2. Minirigassificatore. Un mini rigassificatore della capacità di 1-1,5 Mld di mc annui da 

Prot. N. 39307 del 26/10/2018
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posizionare in un’area industriale-portuale da cui parte una dorsale Nord-Sud con relativi 

gasdotti secondari analogamente all’opzione 1;

Opzione 3. Depositi costieri (SSLNG – Small Scale LNG).  Sistema di depositi costieri di GNL che 

dovrebbero approvvigionare le reti di distribuzione tramite truck e /o container.

Gli approfondimenti tecnico-economici e normativi condotti, le criticità e le opportunità individuate 

hanno portato a ritenere necessaria l’individuazione dell'Accordo di Programma Stato Regione quale 

strumento attuativo per il programma di metanizzazione della Sardegna tramite il GNL e di 

conseguenza nel Piano Energetico Regionale Ambientale della Sardegna, all’interno dell’obiettivo 

strategico 2.3 (Metanizzazione della Regione Sardegna tramite l’utilizzo del Gas Naturale quale 

vettore energetico fossile di transizione), sono state definite le seguenti azioni strategiche:

AS2.8. Individuazione in un Accordo istituzionale di Programma Stato-Regione, dello strumento 

attuativo per il programma di metanizzazione della Sardegna attraverso la realizzazione delle 

infrastrutture necessarie ad assicurare l’approvvigionamento dell’Isola e la distribuzione del 

gas naturale a condizioni di sicurezza e di tariffa per i cittadini e le imprese sarde analoghe a 

quelle delle altre regioni italiane, promuovendo lo sviluppo della concorrenza;

AS2.9. Nel periodo compreso tra la fase di approvazione del Piano Energetico e la metanizzazione 

della Sardegna, la Regione Autonoma della Sardegna supporta lo sviluppo di azioni di 

metanizzazione, eventualmente anche tramite il GNL, nei distretti energetici.

L’Accordo di cui all’azione AS.2.8 del Piano è stato individuato nel “Patto per lo sviluppo della Regione 

Sardegna” siglato con il Governo il 29 luglio 2016, con il quale il Governo e la Regione si sono 

impegnati a perseguire l’obiettivo strategico della metanizzazione della Sardegna, promuovendo la 

realizzazione delle infrastrutture necessarie a garantire l’approvvigionamento dell’Isola e il trasporto e 

la distribuzione di gas naturale a condizioni di sicurezza e di prezzo per i cittadini e le imprese sarde 

analoghi a quelle di altre regioni italiane, promuovendo altresì lo sviluppo della concorrenza al fine di 

ridurre il prezzo della fornitura.

Il Patto nello specifico assicura:

a. che la realizzazione della dorsale interna di trasporto, da attuare per fasi, sia considerata parte 

della rete nazionale dei gasdotti;

b. per gli impianti di rigassificazione di Gas Naturale Liquefatto (GNL), anche connessi a depositi di 

GNL Small Scale, la possibilità del rilascio della “Third Party Access (TPA) exemption”, ove 

richiesta dai proponenti, in accordo con le normative europee;

c. la dichiarazione della strategicità delle opere per la metanizzazione della Sardegna, ai sensi 

dell’art. 3 del D. Lgs. n. 93/2011;

Prot. N. 39307 del 26/10/2018
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d. per i depositi costieri GNL modulari (GNL Small Scale) e le relative infrastrutture, la definizione 

di un procedimento autorizzativo, avendo a modello la norma per le infrastrutture energetiche 

strategiche utilizzata per i depositi petroliferi, da disciplinare nell’ambito del provvedimento di 

recepimento della Direttiva 2014/94/UE (DAFI);

e. che il collegamento della dorsale interna di trasporto tramite adduttori ai bacini di distribuzione 

già realizzati o in corso di realizzazione nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro (APQ) 

Metano, sia considerato parte della rete di trasporto regionale italiana;

f. l’adozione, anche mediante provvedimenti normativi, di meccanismi per la compensazione per 

i consumatori domestici dell’Isola dei potenziali maggiori costi infrastrutturali o di 

approvvigionamento, simili a quelli attualmente previsti per i consumatori delle altre regioni 

italiane per le reti isolate alimentate da gas diversi dal metano, e del bonus gas per i clienti 

indigenti;

g. la revisione ed adeguamento dell’APQ Metano, in linea con le misure che si andranno ad 

adottare e con la relativa tempistica.

Il Patto per lo sviluppo della Regione Sardegna ha stanziato una parte dei fondi necessari per la rete 

di distribuzione mentre la dorsale di trasporto sarà realizzata nell’ambito del sistema tariffario di 

trasporto, entrando a far parte della Rete Nazionale e Regionale di trasporto italiana, come stabilito

La Strategia Energetica Nazionale (SEN), approvata con DM MISE-MATTM del 10.11.2017,

nell’allegato II contempla l’opera di che trattasi come funzionale al progetto complessivo di 

Metanizzazione della Sardegna congiuntamente ad altri due depositi localizzati nel porto di Oristano e 

quelli presso lo scalo industriale di Cagliari e Porto Torres. 

LA SEN riferisce che

1. i depositi di Oristano servano “per lo scarico del GNL da navi metaniere, lo stoccaggio e il 

successivo caricamento su navi bettoline (bunkeraggio) e su autocisterne criogeniche per il 

rifornimento di clienti civili e/o industriali e di stazioni di rifornimento carburanti”.

2. depositi di Oristano, Cagliari e P. Torres “hanno nel complesso una capacità di 

approvvigionamento sufficiente a garantire l’alimentazione delle numerose reti di distribuzione 

locali già esistenti e di quelle programmate o in costruzione.”

3. “per quanto riguarda le interconnessioni tra i depositi e le reti di distribuzione esistenti e quelle in 

corso di realizzazione siano stati presentati dalla Società Gasdotti Italia (SGI) e la SNAM RETE 

GAS (SRG) due diversi progetti di dorsali relativi sia all’area centro-sud che centro-nord dell’Isola 

per l’avvio dei procedimenti autorizzativi per la costruzione e l’esercizio dei diversi tratti di 

metanodotto nonché per la gestione del connesso sistema integrato di trasporto, stoccaggio e 

dispacciamento”.
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In riferimento a punto 3. Allo stato attuale delle informazioni le società stanno convergendo verso un 

unico progetto, quello di SRG, mediante la creazione di una newco.

La SEN riferisce altresì che “Con lo sviluppo di una rete di trasporto nazionale anche il sistema gas 

sardo sarà sottoposto agli obblighi di unbundling, e pertanto i depositi costieri di GNL, che sono 

attualmente in via di sviluppo sulla base di iniziativa privata, potranno essere soggetti all'obbligo di 

accesso da parte di terzi nel momento in cui essi saranno collegati alla rete complessiva, divenendo 

pertanto punti di entrata della rete stessa. I depositi in corso di autorizzazione sono infatti attualmente 

principalmente finalizzati all’uso industriale e al trasporto su gomma del GNL ma potranno essere in 

futuro adibiti anche all’alimentazione delle reti di distribuzione di gas naturale per uso civile, una volta 

soddisfatti gli obblighi di separazione contabile prescritti dalla normativa vigente. Essi saranno anche 

funzionali al bilanciamento della rete e dovranno fornire anche un servizio di stoccaggio di tipo 

“strategico” per sopperire a situazioni temporanee di difficoltà di fornitura di GNL (ad esempio il 

perdurare di condizioni meteo marine avverse).

Da quanto sopra rappresentato, pertanto, emerge che l’opera di che trattasi nella sua descrizione 

progettuale, sarebbe coerente con il PEARS e con la SEN sia come deposito SSLNG, sia come opera 

finalizzata all’approvvigionamento del Gas Naturale nell’interno territorio regionale tramite la dorsale 

interna di trasporto inserita nella rete nazionale e regionale gasdotti.

Tutto ciò premesso, relativamente al progetto in parola, è stata presentata istanza al Ministero dello 

Sviluppo Economico ai sensi dell’art. 46 del decreto legge n. 159 del 21.10.2007 convertito con Legge 

n. 222 del 29.11.2007 (normativa impianti di rigassificazione) oltre che ai sensi degli art. 9 e 10  del 

D.lgs. n. 257 del 2016. Tuttavia, non si rileva la presenza degli elaborati relativi alle connessioni con le

reti di trasporto e/o distribuzione del Gas naturale e, pertanto, in assenza di tali elaborati relativi alle 

reti di vettoriamento, le opere menzionate si potrebbero configurare come non immediatamente 

funzionali.

L’assenza di tali elaborati, inoltre, risulta difforme a quanto previsto dall’art. 46 della Legge 222/2007 “

Procedure di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio di terminali di rigassificazione di gas 

naturale liquefatto” che, al comma 1, disciplina gli atti amministrativi relativi alla costruzione e 

all’esercizio di terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto “e delle opere connesse”.

Si rileva altresì che, pur citate nell’elaborato “Progetto di fattibilità tecnico-economica” al paragrafo 

2.4.4., non sono presenti negli elaborati trasmessi le “3 pompe di rilancio ad alta pressione per l’invio 

del gas in rete”. A tal proposito si evidenzia che, nello Studio di Impatto Ambientale al par. 2.3.1 

“Descrizione Generale”, viene prevista la distribuzione via terra mediante autocisterne di capacità di 

circa 50 m
3

mentre, al par. 2.3.3 “Mercato di riferimento”, si afferma che “Il terminale di GNL di IVI 

Petrolifera garantirà la fornitura di volumi indispensabili alla rete gasdotti che dovrà essere realizzata 

in Sardegna, favorendo la sicurezza degli approvvigionamenti nell’Isola” ma non si chiarisce se trattasi
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di opzione futura o elemento attuale da valutare nel progetto.

Al fine di poter effettuare una valutazione compiuta, pertanto, è assolutamente necessario acquisire la 

configurazione definitiva della soluzione di connessione con i metanodotti nazionali e regionali ed a 

eventuali stazioni di  pressurizzazione a valle, o comunque integrate nel terminale, che si dovessero 

rendere necessarie.

Si rende altresì necessario integrare gli atti con la documentazione relativa a eventuali accordi con gli 

operatori proponenti progetti di realizzazione di metanodotti nazionali e regionali attestanti la 

funzionalità e compatibilità dell’opera in oggetto e relativa a contratti di fornitura per l’alimentazione del 

terminale.

Tutto ciò considerato, in attesa della produzione degli elaborati di connessione ai metanodotti di 

trasporto del gas naturale a cui il terminale di che trattasi dovrà connettersi e delle altre integrazioni 

richieste, si rappresenta l’opportunità di proporre al Ministero competente la sospensione del 

procedimento amministrativo. 

Cordiali saluti

II Direttore del Servizio

Stefano Piras
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Oggetto: Procedura di VIA Nazionale progetto IVI Petrolifera S.p.A impianto Stoccaggio,  
Rigassificazione e Distribuzione di GNL porto industriale Santa Giusta. Trasmissione  
osservazioni. 

In risposta alla nota 19536 del 17/09/2018 acquista al protocollo ARPAS 32600/2018 si trasmettono in 

allegato le osservazioni inerenti il Procedimento di valutazione di impatto Ambientale inerente il progetto 

in oggetto. 

 

Il Direttore del Dipartimento 
Firma digitale 

Gavina Zara 

 






















